Dichiarazione Santarsiero su Mostra Verità e Bellezza

Continua con questa prestigiosa mostra  la proposta della città di Potenza nel settore delle arti figurative.

Dopo aver ospitato nel capoluogo di regione le grandi mostre dedicate a De Chirico, Carrà, Carlo Levi, La Bella Pittura, Colacicchi e Martinelli, Gaetano Martinez, Ilario Fioravanti, Ernesto Ornati, che hanno consentito un ampio ed affascinante viaggio nell’arte italiana del secolo scorso, già lo scorso anno, in occasione delle celebrazioni del Bicentenario di “Potenza capoluogo”, la città si è aperta all’arte europea con “Realidad”, mostra di grande fascino dedicata al realismo spagnolo che ha riscosso un grande successo di pubblico e di critica.

Quest’anno, ancora grazie al prezioso contributo della inesauribile e brava Laura Gavioli, la Galleria Civica di Palazzo Loffredo  continua il viaggio nell’arte europea con “Verità e Bellezza”, una originale quanto affascinante mostra sul Realismo Russo.

Dal Museo Nazionale di Riga, una vera e propria collezione “segreta” formata da ottanta capolavori totalmente inediti di artisti russi di grande fama e talento varcherà  i confini della Lettonia  per essere esposta in anteprima assoluta a Potenza. La mostra è arricchita da un catalogo che si caratterizza quale importante volume d’arte non solo per apprezzare meglio le opere esposte ma anche per approfondimenti e analisi sul realismo russo.

“Verità e Bellezza” rappresenta per noi non solo una grande mostra che, come già le precedenti, riporta a Potenza, nella splendida cornice di Palazzo Loffredo la grande arte, ma anche l’occasione per consolidare una offerta culturale di altissimo profilo che pone il capoluogo lucano, per continuità e qualità, come uno dei centri di riferimento nel settore dell’arte.

Restiamo convinti del ruolo primario della cultura quale elemento centrale dei processi di crescita e sviluppo di una comunità, come restiamo convinti che gli elementi dell’identità di un territorio, della sua memoria storica da portare a valore, vanno coniugati con gli elementi della permeabilità, della capacità cioè di una comunità di aprirsi e confrontarsi con l’orizzonte affascinante e senza confini della storia e della cultura dei popoli. 
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